
Statuto 
Consultorio familiare Il Portale Organizzazione di Volontariato 

in breve 
Consultorio Il Portale ODV 

ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, u. 117 "Codice del Terzo settore" 

ARTICOLO 1 

Costituzione e sede 
È costituita l'organizzazione di volontariato ai sensi del Codice civile, della legge 266/91 (fino a quando questa 
sarà in vigore) e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. ,117 (in seguito denominato "Codic~ del_ Te~ 
settore") e successive modifiche e integrazioni, denominata Consultorio familiare li Portale Organizzazione dt 
Volontariato, in breve Consultorio Il Portale ODV da ora in avanti denominata "Consultorio", con sede legale 
nel Comune di Macerata. Essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti norme di legge in materia di 

L'utilizzo nella denominazione della locuzione "organizzazione di volontariato" o dell'acronimo "ODV" è 
organizzazioni di volontariato. 

strettamente legato all'iscrizione nel Registro regionale del volontariato, fino a che questo sarà in vigor~, 
all'iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, quando questo sarà operativo. Pertanto qualora, per quals1as1 
causa, l'associazione non sia più iscritta all'uno o all'altro registro, dovrà eliminare tali diciture dalla 
denominazione sociale. E' fatto divieto di utilizzare il riferimento a "organizzazione di volontariato" in assenza 
dell'iscrizjqne al Registro regionale del volontariato o al Registro unico del terzo settore. 
L'associazione potrà inoltre istituire sedi secondarie in località diverse con delibera dell'assemblea dei soci su 
proposta del Consiglio Direttivo. li trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non 
comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 

ARTICOLO 2 

Carattere 
Il Consultorio è un'istituzione libera democratica e senza scopo di lucro, costituita con atto autenticato dal 
notaio Antonio Cardarelli di Macerata in data 20/10/1976, rep. N° 48083 e registrato a Macerata il 22/10/1976 

al N° 15121. Il Consultorio - appartenente alla Confederazione nazionale dei consultori di ispirazione cristiana (CFC) - è 
un'associazione apartitica, è costituita da un numero di soci non inferiore a quello previsto dall' art.32 del 
Codice del terzo settore, si avvale prevalentemente dell'attività di volontariato personale spontanea e gratuita 
dei propri associat~ svolta in maniera non occasionale, e non persegue in alcun modo finalità lucrative. 
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun• modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario 
possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore, tramite il quale svolge l'attività, soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'a~vità prestata, entro limiti massimi e àlle condizioni 
preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma dì rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale 
svolge la propria attività volontaria. 
Non sì considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle 
loro funzioni. 

L'associazione potrà partecipare quale socio ad altre associazioni, enti, reti aventi scopi analoghi. 



ARTICOLO 3 

La durata dell'associazione è illimitata. 
Durata dell'associazione 

ARTICOLO 4 
.... • ~., ' # ' 

,. Scopi 1e attività del/'-associaziòne 1 • • 
Il Consultorio persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità social~. h_1 Pru:1c?Iare, promuove e 
salvaguarda tutti i valori che caratterizzano la famiglia in coerenza con la Costi~Io~e itahana, traendo altresi 
ispirazione dal magistero della Chiesa. Accoglie indistintamente tutte le persone mdipe?dente_m~nte dalla IQro 
appartenenza politica e religiosa e avendo come obiettivo prioritario il loro benesse~e. L ~sso_ciazi?ne persegue 
i suoi obiettivi erogando gratuitamente setvizi di consulenza psico-educativa, soc10-samtana, etica e legale a 
famiglie, coppie e singoli' e: alt;res1 ·offrendo incontri di formazione al territorio. . . . .. 
L'associazione svolge in via principale e prevalentemènte in favore di terzi, le seguenti attlVltà ~1 
generale, di cui all'art. 5 del . €odice •del Terzo settore, .avvalendosi in modo prevalente dell att1v1tà d1 
volontariato-dei propri associati: , . , . , , · · 

a. interventi e sérvizi sociali ai sensi clell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000; n. 328, 
e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio• 1992, n. 104, 
·e alla legge 22 giugno 2016, n . . 112, e ·successive modificazioni; ' 

b. interventi e p~stazioni sanitariè; • ·. , · 
c. prestazioni socio-sanitarié di cui al decreto del Ptesidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 

pubblicato nella,Gazietta Ufficiale n. '129 del 6 •giugno· 2001, e successive modificazioni; 
d. èducazione, istruzione e formazione , professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività· culturali di interesse sociale con finalità educ~tiva; 
i. organi:nazinn'e e gestione di•attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali,.di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività 
di interesse generale •di cui al presente articolo; 

I. formazione extra-scolastica, fmalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

u. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuità 1 <'di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 
2016, n, 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

' , ,,., fl 

L'associazione, per• il perseguimento dello· scopo sociale e compatibilmente con le attività di interesse 
generale elencate, potrà svolgere le seguenti attività specifiche: 

}·' 1 , ·•_,,I "'~I~,' · • 

• Consulenza: consiste.jniuno spazio di ascolto offerto all'utente da parte dei professionisti volontari 
dell'assoc~ione e r~volto, a (amiglie che P~.sentinp sjtuaziQni problematiche (crisi di coppia, . 
momenti di disagjo familiare anc~e a ~eguito di ev:enti come lutti e malattie, difficoltà nel rapporto 
genitori-figli ecç.). IJ servizio di_ consulenza è rivolto ancbe a singoli che desiderino uno spazio di 
ascolto con una persona pro(ess1onalmente competente a .fronte dellç svariate esigenze e 
problematk;be che .c~~Jil pe~rso_ d~ viqt di c~ascun~. Le,aree su cui può insistere la 
consulenza, erogate d;ll altrettanti profess1orust1 volontari specializzati, sono: educativa, 
psicoçducat,iv~ psicoJ~gica, legalei di medi~ione :fllJlliliare, educativo-sessuologica,, etico-morale, 
orientativa; e ginecologica. La CQpsulenza rappresenta un primo momento nella risoluzione della 
pro~lemati~ proposta e non sost!~isc~ il p~rc?rso specifico offerto dag!i1specialisti del settore 
(ps1coterapip, aff'~cAtm~nto ~ell iter gmd1z1aJ10~ ecc.). Una particolar.e attenzione verrà comunque 
dedicata alla presa m carico d1 quelle persone che non sono in grado di rivolgersi a un professionista. 
a motivo delle d~fficili co~dizioni economich~ in cu! v~rsano. II ~onsultorio offre la propria 
consulenza spec1fjca,11 tutti coloro che ne facciano .nch1esta, obbhgandosi al segreto professionale ed 
al rispetto delle convinzioni etiche e religiose dei richiedenti e delle vigenti leggi in materia. 

• Incontri _di ~o,:inazion~-prevenzio~e, an~h~ in piccolo gruppo, sulle seguenti tematiche: educazione 
alla gen,.,,.,.btA. al dmlogo e all affettov,tà; :revenzione del disagio gfovanUe; preparazione della 

---/°fu,~ 



coppia _al matrimonio, alle scelte di paternità e maternità responsabile al rispetto della vita fin dal 
concepunent~ e alla_ educazione dei figli; preparazione all'es,ercizio di doveri di solidarietà familiare 
e p~en!31e, _m_ parti~ol~e nei confronti dei minori e degli anziani; educazione all'esercizio delle 
funz1om socrah; corsi_ d1 formazione alla sessualità ecc. 

Il Consultorio pro?1u.ove la fonnazione degli operatori e la cultura del volontariato, finalizzati al 
sostegno della fam1gha e a quanto a essa connesso. 

' I 
• Nello specifico: 

Area_psico-educativa: offrire alla famiglia un accompagnamento e un sostegno per tutto ciò 
che nguarda la vita relazionale e affettiva della famiglia stessa; offiire ai singoli uno sp~o _di 
~co_lto a fronte delle svariate esigenze e problematiche che caratterizzano il percorso di v~1:'-
di ciascuno; preparazione della çoppia al matrimonio, alle scelte di paternità e maternità 
responsa~ile, al rispetto della vita fin dal concepimento e alla educazione. dei figli: 
preparazione all'esercizio di doveri di solidarietà familiare e parentale, in particolare nei 
confronti dei minori_ e degli anziani; educazione all'esercizio delle funzioni sociali; corsi di 
fonnazione alla séssualità ecc.; p~omuovere e realizzar~, anche in éollaborazione con gli Enti 
preposti, corsi di 9rientam~nto e formazione; stipulare _cqnve~~ni ·con Enti pubbliqi e privati 
per realizzare gli scopi statutari; stipulare convenzioni con Enti pu,6blici e. privati per far 
svolgere il periodo di tirocinio nelle strutture dell' Associazione a quanti ne abbiano titolo e 
necessità per il èo~pletamento della 'ioro formazione scolastica. In ~rdine alla prevenzione 
del disagio psichico giovanile si avvale anche della ~ollaborazione delie istituzioni scolastiche, 
delle aggregazioni giovanili in ogni campo e degli Enti pubblici e.privati che svolgono attivi~ 
similari; . · 

Area giuridica: il Consultorio si propone di effettuare consulenzà nell'ambito delle 
problematiche familiari con particolare riguardo alla 'posizione dei figli e-si caratterizza per la 
neutralità, consentendo uno spazio di ascolto e di consiglio' alla 'ricerca-di soluzioni concrete 
e possibili nel rispetto di tutte le persone coinvolte. Si pone al servizio·sia degli utenti che 
degli operatori per chiarire le implicazioni giuridiche delle problematiche da affrontare, offre 
altresì servizi di mediazione familiare e genitoriale e sostegno nelle cause di nullità 
matrimoniale, cooperando con· le· autorità giudiziarie competenti qualora richiedano 
l'intervento consultoriale nei procedimenti relativi a questioni di di.ritto familiare. 

Area sanitaria: il Consultorio si propone di effettuare prestazioni di consulenza sanitaria nel 
servizio alla vita, nell'e<Jucazione sanitaria della famiglia, nella procreazione responsabile, 
nella sterilità coniugale, nei servizi di sessuologia e genetica fiµniliare e in ogni altra funzione 
sanitaria connessa ai servizi sopra indicati. · 

Area etico-morale: il çonsultorio offre altresi uno spazio di ascolto pe{ {>rob(ematiche attinenti 
alla sfera etico-morale avvalel).dosi di un cqnsulente specificamente formato in tal senso 
nomiiuµo, 4all'Or4inario, diocesano_. ' 

Il Consultorio si propone altresì di: promuovere convegni e. costituire èentri ·di studio· 
realizzare, produrre e diffondere pubblicazioni; offrirsi come coordinamento e' nodo nella ret; 
dei servizi sociali; di promuovere incontri e gruppi di fonnazione finalizzati alla prevenzione 
della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bùllisnio 
e al contrasto della povertà educativa; organizzare attività di raccolta e distribuzione di beni 
e servizi a sostegno di persone svantaggiate. · , 

• Il Consultorio potrà svolgere ogni , altra attività compatibile e coerente con le attività di 
interesse generale come sopra individuate. 

I • 

Il Consultorio, ai sensi dell'art. 6 del
1
Codice del Teno Settore e nel rispetto.dei criteri e limiti .. defmiti con 

apposito Decreto ministeriale, potrà svolgere attività qiverse da 9uelle di inte~sse generaJe, purché secondarie 
e s~entali rispetto a queste ultim~ co~ren_ti sia co~ le _finali~ che con _le a~ività ?i interesse generale 
dell associazione. Sarà cura del cons1gho direttivo defimre tipologia e modalità dt svolg1mento delle predette 



attività diverse. Il consiglio direttivo documenterà il carattere secondario e strumentale delle attività diverse 
nella relazione al bilancio d'esercizio o nella relazione di missione. . . . . . . . . 
L'associazione potrà garantire la sua collaborazione ad altri enti per la reahzzaz1one d1101z1at1ve che rientrano ~ 

nei propri scopi. . ,ii' , 
Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, I' Associaziope potrà, tra l'altro, P?ssedere, e/o. gestire VC!I),:: 
prendere o dare in locazione beni, siano essi mobili che immobili; fare contratti e/o accordi con a _g ( 
associazioni e/o terzi in genere, fermo restando il rispetto delle norme civilistiche e fiscali che disciplinan 
organizzazioni di volontariato e delle tipologie di entrate previste nel presente statuto. ~ -
Per lo svolgimento delle proprie attività, l'associazione potrà assumere lavoratori dipendenti o avvalersi d1 '0,. 
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti e nelle modalità previste dall'art.33 
del Codice del terzo settore e da altre disposizioni di legge in materia. 

ARTICOLO S 

Requisiti dei soci . 
Possono essere soci dell'associazione persone' fisiche di sentimenti e comportamento democratici, senza alcuna 
distinzio~e di sesso, razza, idee e religione che condividono le finalità e i principi statutari dell'associazione. 
Possono inoltre essere· soci altri enti del terzo settore o senza scopo di lucro, nel rispetto di quanto previsto 
all'art. 32, comma 2, Codice del Terzo Settore. 
L'elenco dei soci dell'associazione è tenuto costantemente aggiornato dal consiglio direttivo in un apposito 
registro, sempre disponil?ile per la consultazione da parte dei soci. 
I soci possono richiedere di diventare operatore e/o volontario del Consultorio secondo le modalità previste 
dal Regolamento. 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 Codice Terzo Settore, i volontari non occasionali saranno iscritti in apposito 
registro tenuto a_ cura del Consiglio Direttivo. I volontari non occasionali di cui si avvale il Consultorio saranno 
altresì assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché 
per la responsabilità civile verso i terzi. In materia di volontariato il Consultorio si conforma in ogni caso alle 
prescrizioni normative vigenti. 

ARTICOLO 6 

Ammissione e diritti dei soci 
L'ammissione dei soci è libera. 
La domanda di ammissione va inoltrata al Consiglio Direttivo e deve contenere l'impegno ad osservare il 
presente statuto, l'eventuale regolamento interno e le disposizioni adottate dagli organi associativi. 
Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e le attività di interesse generale svolte. 
La d~liber:izione di ~is~ion~ de~e esser~ comuni~ata all'.interessato e annotata, a cura del segretario o di 
altro mcancato dal Cons1gho Direttivo, nel hbro degh associati. · 
In caso di diniego, il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della 
domanda, di ammissione e comunicarla agli interessati. 
qual~ra la .doman4_a di_ .~mmissione ~on si_a acc~lta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 60 
g1orru ~alla comumcaz1one della dehberaz1one d1 rigetto, chiedere che suO'istanza si pronunci l'Assemblea, 
che delib~ra sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva 
convocazione. 
La domanda di ammissione presentata da coloro che non abbiano raggiunto la maggiore età, dovrà essere 
firmata da un genitore o da chi ne fa le veci. 
Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda è accolta. 
L'adesione ali' Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo 
fermo restando, in ogni caso, il diritto di recesso. 
~•a~~sione ali' As~ociazione g:irantisce all'associato il diritto di voto in assemblea e, a quelli maggiori di età, 
11 dmtto a proporsi quale candidato all'elezione degli organi sociali. 

®-~ f(-



ARTICOLO 7 

ti ' 
d1. \ • • • • • Categorie dei soci 
I~, !L:;::u1one e costituita dalle seguenti categorie dei soci: 

,, , • 111an. . . ·,· 
. Sono s?c' ?nor~, color? che a~~1:3110 part~colari ~enemereìize, e in particolare coloro che nel passato han,n° 

r
ncoperto_ C3;11Cli~ m ~eno àl Cons1gho ~trettivo. Sono no'minati in via pe~~ente, dall'ass~mblea s~ prop~sta 
del Cons1gl~? D":tti~o e sono esonerati. dal versamento della quota assoé1at1va. . . 
b) Sono soci ordman coloro che pagano la quota associativa stabilita dall'Assemblea dei soci, nei termm1 
con le modalità fissate dal Consiglio Direttivo. · , 
La suddivisione degli associati nelle suddette categorie, non implica'alcuna differenza di trattamento in mJrito 
ai loro diritti e doveri nei confronti dell'Associazione. Tutti i soci hanno diritto a partecipare aHlh

1

ita 
dell'as~oci31:ion~ e a ~tabilire la struttura e indirizzi mediante il voto espresso in assemblea. Il numero de~ soc~ 
onoran nommati dall Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo è in ogni caso inferiore a quello det soci 

ordinari. . 

ARTICOLO 8 

Doveri dei soci 
L'appartenenza all'associazione ha carattere liberò e volontario ma impegna gli associati al rispetto delle 
norme del presente statuto e delle deliberazioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo le competenze 
statutarie. In particolare il socio deve mantenere un comportamento corretto sia nelle relazioni interne con gli 
altri soci che con i terzi e astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere all'Associazione. 

' ' 

ARTICOLO 9 

Sanzioni disciplinari 
Al socio che non osservi lo Statuto, l'eventuale regolamento e le disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo 
nell'ambito dei suoi poteri, si rende responsa:biie di iÌtfràZioni disciplinari o comunque nuoccia col suo 
comportamento al buon nome dell'Associazione potranno essere inflitte dal Consiglio Direttivo le seguenti 

sanzioni: , 
a) richiamo scritto per le infrazioni disciplinari lievi; 
b) sospensione dell'esercizio dei diritti di socio; 
e) espulsione. · · · · , · Contro Je decisioni del Consiglio Direttivo in• materia disciplinare, che dovranno contenere la motivazione, è 
ammesso ricorso ali' Assemblea dei soci. In tale eventualità l'efficaèia dei provvedimenti di cui sopra è sospesa 
fino alla pronuncia dell'Assemblea déi soci .. ·. · · · ', . . · . . · 
Il ricorso dovrà essere presentato, con i motivi, entro trenta giorru dalla comun1caz1one del provvedimento 
all' interessato. Le deliberazioni dell'Assemblea dovranno essere emanate nel termine massimo di 30 giorni 
dalla presentazione del ricorso, e comunicate per conoscenza al Consiglio Direttivo ~d ai soci· interessati, entro 

60 giorni. · · ' 

ARTICOLO 10 
. ' 

Perdita della qualifica di socio 
La qualifica di socio può venire meno per i ·segqenti motivi: 
a) per dimissioni da comunicarsi per iscritto; 
b) per decadenza e cioè Ja perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione· 
e) per delibera di espulsione; · · · · · ' 
d) per ritardato pagamento della quota associativa oltre la scadenza fissata per il versamento; 

e) per morte. 



ARTICOLO 11 ~r::. r 
'?§-•. ' ' 

Organi .!J! {:, 
Organi dell'associazione sono: [ ~ { I 
- l'assemblea generale dei soci; 1 , , , .. ,,, 

- il Consiglio Direttivo; z. 9-.:;· 
- organo di controllò monocratico o collegiale (se nominato); . 't \ 
- organo di revision~ le$al<i dei conti (se .noptinato~. 1 . . , __ _ 

Tutte le ~che ,~ciali sQno conferite a titoJo gratuito ~d attribuiscono s<;>l,o il. diritto al rimborso dell~ spese 
effettivamente sostenute per conto e nell'interesse dell'Associazione, salvo quanto_ disposto d.lgs. 
l l 7/~017. L'e,lezione degli organi çlell' Associazione non può in alcun modo essere vincola~ o limitata ed è 
informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo. I membri degl~ organi 
dell'Associazione che dovessero incorrere in una delle sanzioni disciplinari previste nel presente Statuto, 
divenuta definitiva in seguito alla pronuncia dell'Assemblea dei soci, decadono automaticamente daJI'incarico 
ricoperto. 

ARTICOLO 12 

Partecipazione a/l 'assemblea 
L'associazione ha nell'assemblea il suo organo sovrano. In questa sede vengono determinati gli orientamenti 
generali dell'Associazione e vengono prese le decisioni fondamentali di indirizzo cui debbono attenersi tutti 
gli organi sociali. . 
Hanno diritto di voto ali' assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti i soci dell'associazione che siano iscritti 
da almeno 3 inesi nel libro degli associati. 
L'assembléa viene convocata in via ordinaria ~eno una volta all'anno per l'approvazione del bilancio 
consuntivo, secondo i tempi e le modalità previsti nell'art. 32 del presente statuto. 
L'assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria: 
a) per decisione del Consiglio Direttivo; , , 
b) su richiesta indirizzata al presidente da almeno un terzo dei soci. 

ARTICOLO 13 

Convocazione del/ 'assemblea 
La convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e s~ordinarie sarjl fatta per lettera semplice o per posta 
elettronica o a mezzo PEC (se posseduta) o con altri social media approvati ,dall'assemblea e, laddove 
l'associazione disponga di locali per le attività, per affissione nella Sede Sociale. 
L'avviso di convocazione dovrà essere inviato ed affisso alm~no otto giorni prima della data stabilita e dovrà 
specificare gli argomenti posti aU' ordine del giorno. , . . . 
Qualora il Consiglio Direttivo -non provveda entro trenta giorni ali~ convo~l}Zione dell'assemblea ordinaria o 
della assemblea straordinaria, richiesta dai soci, la convp cazion~ potrà essere indettl;l dall'organo di controllo 
o di revisione dei conti se nomipato, · · 
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea straordinaria deve essere convocata entro trenta 
giorni dalla dare: delle dimissioni, a cura del Consiglio dimissionario o, in difett~, dall' organo di controllo o 
di revisione dei conti se nominato. 

ARTICOLO 14 

Costituzione e deliberazioni qell 'assemblea 
L'assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeµo la 
metà più uno dei soci. , 
In seconda co_nvocazione es~ è ~alid~ente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti. 
L' assembl~a m sede straord1?ar1a è "'.~hda?1ente costituita sia in prima che in seconda convocazione con la 

do almeno la motà p,O uno de,soc,. 
6 

· 
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i~È amni~~s~ l'intervento per delega da, conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro socio. Ogni socio non può 
avere p1u ~1 ~a delega, la delega non può essere conferita ai membri degli organi amministrativi o di controllo 

~

. 1 dell'assoc1az1one. 
l )I soci diversi dall_e persone fisi<:he parteéipano alle assembÌee tramite il loro legale rappresentante, ovvero altra 
, persona da qu~stJ d~legata , , , 
I ./ L'assemblea e pres1e~uta dal presidente dell'associazione O in caso di sua asseoz.a, dal Vice Presidente e 
~,"tY' qualora fosse necessano, da persona designata dall' assemble~ 
V" I verbali delJe riunioni dell'assemblea sono redatti dal segre~o in carica O in sua assenza, e per quella sola 

assemble~ da yerson~ scelta dal presidente déll'assembiea fra i presenti. IÌ verbale dell'assemblea figurerà 
nell'apposito hb~o sociale ed un estratto de.Ilo stesso sarà affisso nei locali della sede sociale. 
Il presidente ha moltre la faco~t!', quando lo ritenga opportuno, di chiamare un notaio per redigere il verbale 
dell'assemblea, fungendo questi da segretario. · , 
L'assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione con la maggioranza minima della 
metà più uno dei voti espressi. 
In caso di parità di voti l'assemblea deve essere chiamata subito a votare wia seconda volta. 
L'assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione con la maggioranza di almeno 
i due terzi dei voti espressi. ' 
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione è necessario il voto favorevole di ahneno i tre quarti degli 
aventi diritto. · _ 
Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti i soci anche se assenti, dissidenti o astenuti dal 
voto. . . 
La partecipazione ali' assemblea e/o la votazione' possono avvenire anche attraverso strumenti telèmatici, 
anche a distaoz.a, che consentano l'individuazione univoca del _partecip~te/votante e adeguati sistemi di 
sicurezza secondo le modalità stabilite nel regolamento e le decisioni e indicazioni del Consiglio Direttivo in 
fase di convocazione. 

ARTICOLO 15 

Forma di votazione dell'assemblea 
Le votazioni dell'assemblea avverranno, su indicazione della stessa, per alzata di mano, per appello nominale 
o con voto segreto. . · · · · , 
L'elezione degli organi sociali è normata da apposito r_egolamento proposto dal Consiglio D~~vo è discusso 
ed approvato dall'assemblea in occasione della seduta elettorale. · , 
In caso di votazione a scrutinio segreto il Presidente nominerà fra i presenti una commissione di scrutatori 
composta da tre persone. . , . . 
Qualora si proceda al rinnovo delle cariche sociali, tra gli scrutatori non dovranno essere pres~nti can4idati 
alle elezioni. Ogni socio all'associazione ha diritto a un voto, qualunque sia la sua quota di ad~si,one. · 

ARTICOLO 16 

Compiti de/l'assemblea 
~ll'assemblea spettano i seguenti compiti: 
!!!..sede ordinaria . . . . . . . 
a) discutere e deliberare sul bilancio consuntivo e sulla relaz1one co~SUJ'\tiva del C9~s1gho I,>1.rt:ttivo; 
b) eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo, l'organo.~1 cqntrollo e/o l'org~o di revisione legale 
dei conti· . , ' · 
e) ~elibe~e sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi. e promuovere ~ione di responsabil~tà 
ne, loro confronti· , , · , 
d) fissare, su proi::osta del Consiglio Direttivo, la quota associativa~ ~li e".en~ali contributi associa,tivi; 
e) approvar1;: l'eventuale regolamento interno predisposto dal Co~s•~ho D!~ttivo; 
f) discutere e deliberare su ogni altro argomento di carattere ordmar10 e dt mteresse gen~ral~ posto all'ordine 
del giorno· 
bde sU-:.ordinaria . . , , . . . 
a) delibe I • r to la trasfonnazione la fusione o la sc1ss10ne dell assoc1az10ne; 
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b) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto; ·. ·.fc';-
c deliberare su ogni altrò argomento di carattere straordinario e di in~esse g~nerale posto all'ord~ ·h.f~-,:~ ·•. 
~tomo. e , t: f . 
E in facoltà dei soci, purché la relativa richiesta scritta, sottoscritta da ~Imeno un quinto dei soci, perven @\~ ' 
Consiglio Direttivo entro un mese precedente la data dell'assemblea, ·ottenete l'inclusione di argoment <fil 9(: 
porre all'ordine del giorno dell'assemblea. 

ARTICOLO 17 

. Compiti del Consiglio Direttivo · . 
Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l'assemblea dei soci della gestione dell'associazione ed ha JI 
compito di: · 
• convocare l'assemblea; 

pr~isporre il programma annuale di attività da sottoporre all'assemblea; 
predisporre gli'atti da ~ottoporre all'assemblea; 
dare esecuzione alle delibere assembleari; · 
predisporre la relazione annuale sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti da s~ttoporre_all'assemble~; 
ratificare o respingere 'i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente; · 
deliberare _su fl_Ualsiasi question~ riguardante l'attività del1'!15sociazione per l'attuazione delle sue finalità 
e secondo le direttive1dell'assemble~ assumendo tutte le iniziative del caso; 
deliberare su attività di co-progrettazione, co-prograrnmazione e convenzioni tra il Consultorio e gli Enti 
pubblici; . _ · 1 

• 

~efinire fi~ol~gi~.~ riit>dàlità di svolg~ent<;> delle attivj\à diverse secondarie e strumentali_ alle attività di 
mteresse genenih; 
predisporre il bilancio consuntivo e il bilancio sociale (quando redatto) da sottoporre all'assemblea; 
documentare il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui ali' art. 6 d.lgs. 11712017 
eventualmente svolte, nella relazione al bilancio o nella relazione di missione. 
deliberare su ogni atto di carattere patrirno'niale e fmanziario che ecceda l'ordinaria amministrazione; 
dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo e~e dal Presidente o da qualsiasi componente del 
Consiglio Direttivo; · 
procedere' ail'inizio 'di 6grii anno sociale alla revisione degli 'elenchi dei soci pér accertare la permanenza 
dei requisiti di ammissione di ciascun socio prendendo gli opportuni provvedimenti in caso contrario· 
in caso 'di 'ri~ssttà; vèrificare la permanenza dei requisiti suddetti; . ' 
deliberare l'accettazione delle domande di am~issione di nuovi soci e la canc~llazione déi soci morosi· 
deliberare 'sùll'àdesiòne e partecipazione dell'associazione ad enti ed istituzioni pubblichè ·e private eh~ 
interessano,l'attività 4ell'associaz!one stessa, designandone i rappresentanti da scegliere tra i soci; 
redigere l'eventuale regolamento mte"!o; 
procedere li tutti' gfi adempimenti concernenti l'avvio e l'interruzione di rapporti di collaborazione e 
dipendenza; 
irrogare le sanzioni disciplinari. 

ARTICOLO 18 

Composizione del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è formato 'da 5 , me~~ri nominati fra gli associati. Fra essi 4 membri s no nominati 
dall'as~mbléa, meritre l pùò esser~ in~icalo, a~ sé?s_i dell'art. 26, comma 5, ed in o~i caso nel ris 

O 
etto dell'art. 

34, <;od1ce del T~ Settore, dagh enti eccles1ast1c1 eyentualmente associati. p 
Tutto il Consiglio Direttivo deve essere composto da soci e dura in carica 4 anni 
Al termine del mandato i consiglieri possono essere rieletti. · 
Esso eleggé nel' suo seno: 

il Presidente, 
il Vicé Presidente; 

• il Direttore, 
il Tesoriere economo. 

I 



~ ' 
e:., · '- In caso di dimission~ decesso, decadenza o altro impedimento di uno o più dei suoi membri, purché meno 

);

"- " ella metà, subentreranno i soci che hanno riportato il maggior numero di voti dopo l'ultimo eletto nelle 
lezioni del Consiglio. A parità di voti la nomina spetta al socio che ha I~ maggiore anzianità di iscrizione. 
e la graduatoria degli eletti risulta ~uffi~ie_nte ad effettuare !a so~tuzione, si proced~rà a nu~va elezione i? 

Assemblea. Chi subentra in luogo di cons1ghere cessato dura 10 canea per lo stesso residuo penodo durante il 
uale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato. 

Nel caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, durante il periodo intercorrente fra tali dimissioni e la nomina 
del nuovo Consiglio Direttivo, il Consiglio dimissionario resta in carica per il disbrigo degli affari di ordinaria 
amministrazione. Si considera dimissionario l'intero consiglio Direttivo qualora siano dimissionari almeno la 
metà più uno dei Consiglieri. 
Il Consiglio Direttivo può sfiduciare a maggioranzà qualificata di 2/3 dei suoi componenti effettivamente in 
carica, il Presidente. In caso di sfiducia o dimissio~i del Presidente, il Consiglio Direttivo, a maggioranza 
qualificata dt:lla metà più uno dei suoi componenti effettivamente in carica, procede alla sua sostituzione, salvo 
casi di par:ticolare gravità per cui si ritenga necessaria la convocazione di un 'Assemblea ordinaria. . 
Il consigh~re assente, senz.a giustificato motivo, per tre riunioni consecutive o comunque per sei riunioru 
nell'arco d1 un anno, viene dichiarato decaduto. 
I membri del Consiglio Direttivo possono ricoprire cariche sociali in altre associazioni. 

ARTICOW 19 

. . . . . Riunioni del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo s1 riunisce sempre in unica convocazione almeno una volta al bimestre e comunque ogni 
qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano tre componenti. Per agevolare la 
partecipazione'; il Consiglio direttivo potrà riunirsi in videoconferenza. . 
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente mediante avviso scritto o posta 
telematica, almeno cinque giorni prima, contenente gli argomenti posti all'ordine del giorno. In caso di urgenza 
la convocazione può avvenire mediante comunicazione telefonica o via fax o posta telematica senza il rispetto 
del termine sopradde~o. In particolari casi di necessità ed urgenza le consultazioni telefonjche o per posta 
telematica passono assumere a tu!ti gli effetti valore dì riunioni del Consiglio Direttivo qualora vengano sentiti 
tutti i membri del Consiglio e vengano ratificate a verbale alla prima riunione successiva da tenersi entro un 
breve lasso di tempo, ferme restando le maggioranze previste. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti 
e sono presieduté' dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice-presidente. · 
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero dei presenti. In 
caso di parità di.voti prevale il voto del Presidente o, in sua assenza, del Vice-presidente. " ' 
Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono fatte constare da processo verbale sottoscritto' dal Presidente e 
dal Segretario. 
I consiglieri sono tenuti a mantenere la massima segretezz.a sulle discussioni e decisioni consiliari. 
Soltanto il Consiglio con specifica delibera ha facoltà di rendere note quelle deliberazioni per le quali sia 
opportuno e conveniente dare pubblicità all'esterno. 
Se nominato, il rappresentante dell'organp di controllo o di revisione dei conti deve essere invitato alle riunioni 
del Consiglio con facoltà di parola, ma senza diritto di voto. . 
II Consiglio Direttivo potrà invitare, sco~ ~nsul!ivo, alle su~ riuni~ni person~ particolarmente competenti 
sugli argomenti da d_iscutere in matena fam1bare att~ge?do ~gb Uffic1_D1ocesam della P~oral_e familiare. 
II Consiglio Direttivo; nell'esercizio, delle sue funz1001 puo avvalersi della collaborazione d1 commjssioni 
consultive O di studio nominate dal ·Consiglio stesso, composte da soci e non soci. Il Consiglio può attribuire, 
a mezzo del Presidente, anche a terzi, il potere di compiere detenninati atti o categorie di atti in nome e per 
conto dell'Associazione. 
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. . Compiti del Presidenre . ffi . d" legge · di fronte j~ ~~t. . 1~,I II Presidente, eletto in seno al Consiglio Direttivo, rappresenta, agli e etti 1 ' · T W> .... qi • 
giudizio,, l'associazione stess_a; , . . . . on andamento degli affari soc.ialì. (S)\'"o,, \ ,.,, 
n Presidente ha la responsab1htà g~nei:1le ~el!a con_dllZlo~e.e d~,1 ~~ociaiione sia nei riguardi dei soci e ,cfJWlr, · , 
AI Presi~ente spetta .la firma degh atti soc1ah c~e lillpegnano a ~ i 

terzi. . . . . . . . d Il d J"b ioni dell'assemblea dei soci e del Consiglio I II Presidente sovnnteìtde 10 particolare l'att,u~1one e e .e I eraz . · \ 

Direttivo'. . ' . . . . . . . iti in via transitoria o permanente. 
Il Presidente può delegare ad uno O più con~iglie':1 P:me dei suoi comp d li entro 20 gibmi alla ratifica del 
In caso di necessità, può adottare provved1m.entt d urgenza sottoponen ° , . 
Consiglio Direttivo. ·• . . . fu • . • I stesso viene sostihlito dal Vice-In caso il Presidente sia impedito all'esercizio delle proprie nz1oru O • , 

presidente in cigni sua attribuzione'. . . . . Il'im edimento momentaneo del 
Il solo intervento del Vice-presidente costltmsce per I terzi .prova de P . 
Presidente. 

ARTICOLO21 

Il Direttore 
II Direttore è nominato dal Consiglio DirèttivÒ al suci ·interno. . . . 
II Direttore deve essere ~ fsona con una competenza specifica nei s_ettori dell'~duc~u~ne ~am1_h_~ e 
consulenza allà famiglia e alla persona, con una particolare attenzione alle dmam1che mmonh. E altres1 
competente nell'ambito della formazione degli operatori. 
I suoi compiti sono:· , • 

' • Coordinare fàitività degli operatori e promuoverne la formazione; 
• · Coo'.rciin~ le riunioni di équipe; . . . 
• Garantire' l'attuazione delle direttive suggerite dal. Consiglio Direttivo in linea con gli scopi · statutari; 
• CoÒrdinare il servizio di accoglienza e di presa in carico delle richieste di aiqto, secondo i principi 

ispiratori dell'attività consultoriale; 
Valutare la congruità deJie candidature per diventare operatori; 
Presentare, promuovere e diffondere le attività del Consultorio presso gli Enti pubblici e privati; 
promuovere.l'attu~ione di progetti ed iniziative e coordinarne l'implementazione. 

'~ Presentare' la relazione delle attività svolte nelle riunioni del Consiglio Direttivo. 
Qualora nqn ,assolva adeguatamente al suo ip.carico può essere destituito dal Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 22 

Organo di controf lo e revisione legale dei conti 
L'Organo 

1

di controllo,' anche monocratico, è nominato dall' 'assemble~ dei soci per scelta 
O 

al ricorrere dei 
requisiti previsti dall' art.30 del Codice del Terzo Settore. · . ' 
Esso resta in carica 4 anni per la stes~ durata del consiglio diretµvo. 
I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civ.ile, dev~no essere scelti tra 
le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civilè. Nel caso di o~gano collegiale, i predetti 
requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. , ' 
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei princiRi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualo~ applicabili, 
nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1 d.lgs. 
117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale, quando ne sia obbligatoria 
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l'elaborazione ex art. 14 d.lgs. 117/2017, sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio 
sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto daij' organo di controllo. 
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento proc~dere, ~che !fldiv.id!-13µnente,-~ 3:tti 
di ispezione e di_ controllo, e a tal fine, possc;mo chiedere agli amministratori qotizie suW andamento ?ell!l 
operazioni sociali o ~u determin~ti affari. , :., , . . _. 
Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previ~,d,ll' ,~.31 del 
CodJce del Terzo Settore, l'associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione 
legale iscritti nell'apposito registro: . ' . . . I, . 

~i ~mponenti dell'organo di controllo che siano in possesso dei rfqulsiti di cui al d,,_ 2, IIJi. 2397 del Codice 
c1vtle può essere attribuito un, pompenso per la caricit ricoperta. , . 

ARTICOLO 23 

11 S • , • • . Segretario dell'Associazione .. 
. 1 /f~0 e ~om~ C~ns1glieri del Direttivo al loro interno, dirige gli uffici dell' Assocuµ;ione1 CUf!l 1 . is _ngo d~gli a~ ordman, svolge ogni altro compito a lui demandato dalla presideQZa o dal Consiglip 
Direttivo dai quah nc~ve direttive per lo ,svolgimento dei suoi compiti. In particolare redige i vèrbali 
~~~~emb!e~ d~i. soci e del Consiilio Direttivo, attende alla corrispondenza, cura la tenuta, del libro dei .,soci, 

_e~e gli_ m~iti _Per !e !ldunanze dell'as~emblea, provvedé ai rapporti .tra l'Associazio11e e le pubbliche 
ammwstraz1om, gh enti locali, gli istituti di èrédito e gli altri enti in genere. · · · · 

ARTICOW 24 

. ll Tes~riere-Economo 
Il Tesoriere Economo è nominato dà.i Consigli~ri' del Direttiv~ al loro interii:~ cura la gestione amministrativa 
dell'associazione e ne tiene idonea c~ntabiliù\ effettua Ìe relatjve verifiche, controlla 'la tenuta dei libri 
contabili, predispone il bilancio consuntivo accompagnandolo da apP.osita relazione. ' · 1 

ARTICOW 25 
; . 

Libri sociali 
L'Associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali: 

• il libro degli associati; , . 
• ' il libro dèi volontari che svolgono le attiviu) in modo non occasio.nalè; , . , 
• , il libro' dellé .adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono, .essere trascritti anche i 

verbali redatti per atto pubblico; ',', .. 
• · il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttiv~ o di eventuali altri organi sociali. 

I librì di pui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri di .cui al\!l lettera d), sonò 
tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono. . , . ·. - ' 
Il socio ba diritto di esaminare i libri sociali, anche chiedendone un esfr!l~, :presentan~o app,osita i~ scritta 
al consiglio direttivo. Il consiglio direttivo ha il dovere di dsj,on/:fere entro,30 gipmi d~lla pr~se~tazi~~e della 
richiesta. Contro il diniego di accesso è ammesso ricorso ali' Assemblea dei soci. ' 

ARTICOLO 26 

Patrimonio de/l'Associazione 
Il pàtrimonio dell' Assoèiazioue è costituito da ogni 1?eni, mobile ed immobile.che perveng~ all'associazione a 
qualsiasi titolo, consentito dalla legge, rionché · da, t,utti i 'diritt~, previsti dalla norma~va vigente, a cçntenuto 
patrimoniale e finanziario della stessa. 
II patrimonio degli enti del Terzo se~ore, compre~si_v? di even~a!i ri~avi, ~endite: proventi, entrate comunque 
denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'att1v1tà statutaria a1 fim dell esclusivo perseguimento di finalità 

•iviche, solidaristiche e di utilità•••~ (f / 



ARTICOLO 27 
,.13-;t~~ 

.. . , . . . Entrate de/l'associazione . / /}/ , ; •:.:._•,.'f:.c i 
Le entrate dell'assoc1az1one sono_ cost1tmte: · · , . . · . i ~ · •~ ·-··" ~I 
• dalla quota associativa da versarsi all'associazione nella misura fissata dall'as~em?lea. ordmana, ·N -~~c'· t~f,_. 1\ 
• da eventuali contributi ordinari da stabilirsi annualmente dall'assemblea ordinana su pro~. Sfé: :f \ ' I 

Co~ iglio Direttivo; . . . . . . . . ·: ~v-~,, ·: .. ..,., 
• da eventuali contributi straordinari, deliberati dall'assemblea m relaz,one a particolan llllZlatt . c!3e'111ri 

richiedano disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario; Dt,9EZroNt ~' 
• da versamenti volontari deglÌ associati; . . . . . . . . , . . 
• da contributi delle pubbliche amministrazioni; degli enti locali, degh 1st1tut1 d1 credito e d1 altri enti m 

genere; . . .. 
• da introiti di manifestazioni e da raccolte pubbliche effettuate in concomitanza d1 celebraz1001, ncorrenze 

o campagne di sensibilizzazioni; · 
da azioni promozionali e ogni àltra iniziativa consentita dalla legge; 

• da donazioni e lasciti; 
• da contributi di imprese e priV'itti; 
• da rimborsi derivanti da convenzioni; 
• proventi derivanti dalle attività previste dall' àrt. 84 del Codice del Terzo Settore; , . 

proventi da attività div~rse da quelle di interèsse generale, di cui ail'art. 6 del Codice del Terzo sett~re; 
• ogni altra entrata prevista dal Codice del Terzo Settore e sùccèssive modificazioni. 

ARTICOLO 28 
t' ., . 

Convenzioni 
Le Convenzioni tra il Consultorio e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56 comma 1 del D.Lgs. 
1 17/2017 sorio deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione, e· sono 
stipulate dal Presidente del Consultorio, quale suq legale r~ppresentante. Copia di ogni convenzione. è cùk odita 
a cura del presidente, presso la sede del Consultorio. · 

ARTICOLO' 29 

Destinazione degli avanzi di gestione 
All'associazione è vietato distribuire, anche in Diodo indiretto, utili o avanzi di gestione, comunque 
denominati, nonché fondi, riserve o capitale 1urant~ la vita dell'associazione stessa, a meno che la destinazione 
o la distribuzione non siano impòste per legge. Pi~ in dettaglio, in base alle disposizioni den·•~· 8 d.lgs. 
1_17/2017, all'associazione_ è vietata la distt:ibuzion~, ?-"che indir~tta, di. ut~li ed avanzi. di ge,stiqne, fondi e 
~rve comunque denommate a fondaton, associati, lavoraton e collaboratori amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali: anche ~el caso di•recesso o di _ogni altra' ipot~si di sèioglimento individuale 
del rapporto associativo. · · 
L 'associazione ha l'obbligo di ~pie~are il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi rendite ·p~venti, 
entrate ~mu~que denom?18te per la r_eali~i~ne d~ll~ ~tt~vità di i_nte~esse generale come p~eviste d~lpr~sente 
statuto, a1 fim dell 'esclus1vo perseguimento d1 finalità'. c1v1che ~oh~an~tiche e di utilità sociale. 

ARTICOLO 30 . 
Durata del periodo di contribuzione 

I contributi ordinari ~no ~ovu~i per ~tto .1'~.o so~iale in corso qu~lunque sia il momento dell'avvenqta 
iscrizione da parte de1 nuovi 5?CJ, Il so~•o d1m1~~1on3!"10 o che ~om~~que cessa di far parte dell'associazione è 
tenuto al pagamento del contributo sociale per rutto I anno sociale m corso. 
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'ARTICOÌ:.O~ 31 
' >, ·,. . Diritti d~i soc,~ a, !1~1!'imff'fÌft .. ~ocia~~,. 1 ••• i , , ., ., .- . :•,J•. . . , ., 

I)) '._ "SL'adesione all'associazion~ non compor,ta ; obblighi ~• · ,fin~~~~t~ : ~ . e~bor,s1 ~ltenon nsp~~9 ltl I : ; versamento originario alf'atto dell'ammissione ed al versamento della quota annua di iscrizione. E' comunqµ~ ; JT facoltà degli associati effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari ed a quelli annuali. ' '· 
d · I versamenti al patrimonio sociale possono essere di qualsiasi entità, fatti salvi i versamenti minimi stabiliti 

"'~/ . d' 1/ per l'ammissione e l'iscrizione annuale, e sono comunque a fondo perduto. I versamen~ llOll ~OD!) qµm 1 
rivalutabili, né ripetibili in nessun caso. In caso di scioglimento dell'associazione, in caso ·di m,orte, di recésso 
o di esclusione dall'associazione non può pertanto farsi luogo al rimborso di quanto versato all'associazione a 
titolo dì versamento al patrimonio sociale. 
Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione 
trasmissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasmess~ né per successione a titolo particolare, né per 
successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte. 

ARTICOLO 32 

Bilanci 
L'esercizio sociale inizia il 1 gennaio di ogni anno e termina il 31 dicembre. 
Per ogni esercizio dovrà essere predisposto un bilançio consuntivo da sotto~rre all'~pprovàzione 
dell'Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale e comunque non oltre il 30 giugno 
dell'esercizjo successivo. Tale data rappresenta altresì il termine ultimo per il deposito del bilancio approvato 
al Registro unico nazionale del Ter.ro settore, a cura degli amministratori, salvo diversa indicazione prevista 
dalle linee guida ministeriali. 
I bilanci con i relativi allegati, debbono_ restare depositati presso la .sede dell'associazione nei dieci giorni·che 
precedono l'assemblea convocata per la loro approvazione, consentendone l'esame a tutti quei soci che lo 
richiedano. 
Al superamento dei limiti previsti dall'art. 14 dçl d.lgs. 117/2917, dov,rà essere redatto, approvato e depositato 
presso il Registro Unico del Terzo Settore il bilancio sociale, con le stesse modalità e termini del bilàncio di 
esercizio, nel rispetto delle linee guida adottate con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Lo stesso dovrà essere pubblicato sul sito internet dell'associazione. 

ARTICOLO 33 

Scioglimento e liquidazione de/l'associazione 
In caso di scioglimento per qualsias~ causa l'assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri. 
Fino a quando non sarà operativo· il Registro Unico del Terzo Settore, continuandqsi ad applicare la legge 
266/91, il netto risultante della liquidazione sarà devoluto ad àlt,ra org~nizzazione di volontariato operante in 
identico o analogo settore individuata dal Consiglio Direttivo, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, 
comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo dive11ja destinazione imposta dalla legge. 
Con l'entrata in funzione del Registro Unico del Terzo Settore', invece, il netto risultante della liquidazione 
sarà devoluto, previo parere positivo dell'Uffa;io regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, e 
salva diversa destinazione imposta dalla 'Legge, ad altri enti del Terzo settore individuati dal Consiglio 
Direttivo. 

AR)lCOLO 34 

Clausola compromissoria 
Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente statuto e che 
possa fonnare oggetto di compromesso, sarà rimessa a giudizio di un arbitro amichevole che giudicherà 
secondo equità e senza formalità di rito, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune 
accordo dalle parti contendenti; in mancanza di accordo, alla nomina dell'arbitro prowederà il Presidente del 

Tnòunolecompetente per la sede~ nf, -~ 



ARTICOLO 35 

Rinvio 
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle disposizioni di cui alla legge 266/91, finché 
_applicabile, al D. lgs 117/2017, alle altre norme

0

di leggé 
0

ed
0 ai principi generali dell'ordinamentò gìuHdico 

italiano. ' ' 

Macerata, lì 31.05.2021 
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